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Una breve storia

caratteristiche 

vincoli

sfide

Note del presentatore
Note di presentazione
Nasce alla fine degli anni 90
- storico (oltre 25 anni)
- consolidato – vers. 3 (CEIAR) usata da oltre 15 anni

Caratteristica principale: software dedicato ad archivisti e in grado di gestire diverse situazioni grazie alle sue tante funzionalità
Strumento per professionisti - affida al professionista, un set di strumenti, eventualmente delle guide, ma non percorsi obbligati – il professionista deve essere LIBERO e RESPONSABILE delle proprie scelte, perché la disciplina archivistica, se da un lato prevede una metodologia, dall’altro richiede fantasia e creatività per affrontare situazioni sempre diverse

(CLIC) Tale approccio al prodotto è uno dei punti fermi, un vincolo che resta invariato anche nella nuova versione: ad esempio anche in arianna4 per scelta non è gestita l’obbligatorietà dei campi e un ordine prestabilito nel disegno della struttura, il software non vuole sostituirsi alla professionalità dell’operatore culturale
(CLIC) queste caratteristiche sono quindi da un lato vincoli per mantenere invariata l’anima di arianna ma anche sfide a modellare il prodotto in risposta ai nuovi bisogni.

----


Tutto è cominciato alla fine degli anni ‘90 da un progetto in collaborazione con la Scuola Normale Superiore di Pisa e il prodotto si è nel tempo evoluto, per perfezionarsi e rispondere alle esigenze dell’utenza quindi possiamo quasi definirlo “storico” poiché ha oltre 24 anni. Siamo orgogliosi di poter dire che seppur un prodotto consolidato, è riconosciuto sempre valido e infatti nella sua terza versione, quella più longeva, è ancora usato da oltre 15 anni. 
Da questa esperienza maturata sul campo e grazie alla sinergia nel gruppo di lavoro e di sviluppo di archivisti e informatici, è nata la nuova versione. 

Fino ad oggi la caratteristica principale di Arianna è stata quella di essere un sw dedicato agli archivi e in grado di gestire diverse situazioni grazie alle sue tante funzionalità. 
Arianna nasce per essere il filo, il supporto, in situazioni complesse e labirintiche come lo è un archivio ancora da riordinare. 
quindi uno strumento per professionisti e la filosofia del prodotto è quella di affidare al professionista, un set di strumenti, eventualmente delle guide, ma non percorsi obbligati, non tutorial, che tradirebbero la “creatività” che una professione come quella dell’archivista richiede di mettere in campo. 

(CLIC) Tale approccio al prodotto è uno dei punti fermi, un vincolo che resta invariato anche nella nuova versione: ad esempio anche in arianna4 per scelta non è gestita l’obbligatorietà dei campi e un ordine prestabilito nel disegno della struttura, il software non vuole sostituirsi alla professionalità dell’operatore culturale
(CLIC) queste caratteristiche sono quindi da un lato vincoli per mantenere invariata l’anima di arianna ma anche sfide a modellare il prodotto in risposta ai nuovi bisogni.



Linee guida dell’evoluzione: multi-ambito

Note del presentatore
Note di presentazione
Nel corso degli anni c’è stato un dialogo costante con la comunità degli utilizzatori, con i clienti e con il mondo culturale di riferimento e da tale dialogo e da tale ascolto sono emersi alcuni principali bisogni, linee di tendenza che sono diventate le linee guida dell’evoluzione:

i patrimoni sono “ricchi”, ovvero eterogenei, e ogni ambito ha le proprie peculiarità descrittive e gestionali
gli archivi hanno spesso materiali diversi (CLIC) e questi sono riconosciuti di ugual valore e importanza,. come ad esempio in un archivio d’impresa possiamo avere sia la documentazione, sia raccolte fotografiche o anche l’archivio del prodotto quindi già un contesto archivistico è esemplare per possedere patrimoni eterogenei. Se facciamo riferimento a un’istituzione culturale generica troviamo ancora più chiaramente la compresenza di patrimoni afferenti a diversi ambiti culturali: la biblioteca, la collezione di opere d’arte, un lascito documentario e il bisogno, l’esigenza di questi istituti di poter aver un unico strumento per gestire tutte queste tipologie, pur mantenendo le proprie peculiarità descrittive e gestionali. 



Linee guida dell’evoluzione: gestione oggetti digitali

2004 (non esistevano i social, né gli smartphone!)

- poche riproduzioni digitali

- di dimensioni ridotte (3 Mpix vs 45 Mpix)

- pochi utenti in consultazione (600 MLN vs 5 MLD)

IIP - Image Server

Note del presentatore
Note di presentazione
già adesso ad un oggetto culturale posso associare riproduzioni diverse: per esempio la riproduzione degli anni 90 e quella più recente ad alta risoluzione.
stiamo lavorando all’integrazione di un DAM, che lavora con standard IIIF (già in produzione presso le Gallerie Estensi), a cui sarà demandata la gestione degli oggetti digitali



Linee guida dell’evoluzione: entità al centro

Note del presentatore
Note di presentazione
2) ESIGENZA DI VALORIZZAZIONE

il secondo bisogno/volontà è la pubblicazione e valorizzazione del patrimonio, che si vuole trasformare in uno strumento di comunicazione per chi lo detiene.

Riteniamo però che nel seguire questa tendenza il prodotto non debba “snaturarsi”, allontanandosi dalla sua funzione originale: è bene che le esigenze di descrizione e riordino di un patrimonio restino ben distinte da quelle di valorizzazione, così come sono distinti i professionisti che se ne occupano

Per questo la nuova versione di Arianna è una suite costituita da 2 prodotti distinti: 
A4work, strumento di lavoro per professionisti per la descrizione, il riordino e la gestione di un patrimonio culturale e 
A4view per la pubblicazione e valorizzazione presso il grande pubblico.

Dietro ai due prodotti ci sono due modelli concettuali, due modi di gestire i dati profondamente diversi, (non vogliamo che lo strumento per professionisti del mondo BBCC si pieghi alle esigenze della pubblicazione): per rispondere a due esigenze diverse si è deciso di avere due prodotti diversi, indipendenti, ma con una logica comune...

e l’idea di hyperborea è l’elemento cardine che lega questi due prodotti sono le entità che permettono di ricostruire il contesto in cui gli oggetti culturali - i documenti - sono nati e si collocano

in questa videata vediamo il modulo entità di A4work con l‘accesso alle schede descrittive di persone, organizzazioni, luoghi, famiglie, eventi e concetti, che sono protagonisti nel creare e tramandare il patrimonio e che indubbiamente costituiscono il trait d’union tra patrimoni diversi
(ad esempio un edificio-luogo di culto è fatto da… è in relazione anche con un documento di lascito…, moneta/medaglia fatta nel centenario dell’edificazione, opere contenute, messa cantata per la dedicazione)

e le entità che costituiscono il contesto saranno poi una chiave di accesso privilegiata anche in fase di restituzione e valorizzazione: 
fin qui ci siamo preoccupati dei bisogni degli operatori-schedatori… per essere efficaci nella valorizzazione dobbiamo preoccuparci degli interessi del pubblico a cui l’istituto culturale si rivolge da qui nasce una riflessione: l’utente generico non sa cosa cerca, ha degli interessi “vaghi” e a partire da quelli devo “catturarlo”... interessi o semplicemente curiosità che si riducono ad un nome di una persona, di un luogo, di un’organizzazione, ad un evento… ad un concetto… non certo al numero di segnatura, o alla collocazione di un documento in un albero archivistico. 
Per questo da anni lavoriamo su un approccio che dai documenti e dagli oggetti culturali in genere faccia emergere le entità, ovvero il contesto in cui l’oggetto/documento si colloca. Sulle entità come vedremo abbiamo lavorato molto in A4work e l’approccio per entità costituisce la chiave di lettura privilegiata che si è scelto di mettere al centro in A4view



La naturale evoluzione di Arianna: principali novità

● revisione del modello concettuale 
● aggiornamento tecnologico

● introduzione di nuove funzionalità

● nuovo modello di gestione del prodotto

Note del presentatore
Note di presentazione
Fatta questa introduzione scendiamo di livello e vediamo le principali novità del prodotto che di seguito vi illustriamo nel dettaglio.

completa riscrittura in Arianna4 dal punto di vista 
concettuale: apertura multiambito a patrimoni complessi e articolati (funzionale-dal punto di vista di architettura del modello dei dati) e centralità delle entità
(apertura tecnologica).verso web  Salto generazionale passaggio al web, con tutti i vantaggi connessi
nuove funzionalità: gestione oggetti digitali, creazione entità, modulo semantico, ... 
COSTANTE MIGLIORAMENTO -> agile
cambieremo il paradigma di gestione del prodotto che prevede una roadmap da rendere nota in anticipo con aggiornamenti costanti. prodotto che evolve costantemente.
Ciò si collega con novità commerciale anche si prevede un costante aggiornamento -> modello saas / abbonamento ciò permette di usarlo per periodo limitato per esempio per lavoro di riordino



Modello concettuale - ampliamento
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Note del presentatore
Note di presentazione
Non più un unico tipo di scheda, ma una macrotipologia declinata con diversi tracciati specifici, sia livello di AL che di oggetti culturali
Quindi non più solo Unità Archivistiche, ma anche CARTOGRAFIE, AUDIO/VIDEO, VESTITI antichi e contemporanei, etc. etc. DUBLIN CORE

---

Ci siamo sempre di più imbattuti in istituti con patrimoni differenti.
obiettivo: pubblicazione aver un unico sistema di visualizzazione con vantaggio delle entità a comune
Archivi - Arianna3 gestiva patrimoni archivistici, ma come abbiamo detto la realtà è spesso diversa

multi-ambito - La scelta nel rendere Arianna un software multiambito è stata quella di adottare anche per gli altri ambiti una rappresentazione gerarchica, questo non introduce un inutile elemento di complessità, ma tale rappresentazione, costituendo una visione dall’alto dell’intero patrimonio,  consente un’ottima gestione anche di patrimoni molto articolati e cospicui




Modello concettuale – conformità standard
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Note del presentatore
Note di presentazione
standard descrittivi - se nell’organizzazione delle schede/oggetti si è esteso agli altri ambiti quanto era già consolidato in quello archivistico, per quanto riguarda i tracciati descrittivi si è invece aderito agli standard propri di ciascun ambito specifico




Modello concettuale - flessibilità
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Note del presentatore
Note di presentazione
Una piccola grande novità: i tracciati sono “riducibili” anche solo a pochi campi





Tracciati aggiuntivi
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Note del presentatore
Note di presentazione
sconsigliato a chi “ne sa una più dello standard”
ma è possibile: es. visite pastorali per CEI

https://www.travel365.it/musei-piu-strani-del-mondo.htm



Revisione tecnologica

Note del presentatore
Note di presentazione
passaggio da tecnologia desktop (stand alone o rete locale) a tecnologia web

attualità: possibilità di lavorare in smartworking indipendentemente dal luogo fisico della sede di lavoro
crowdsourcing: accessi temporanei anche a “estranei”
dopo una digitalizzazione è possibile schedare in un secondo tempo 

piattaforma di lavoro - team di lavoro

volendo qui si parla dei ruoli di accesso




Gestione oggetti digitali

Digital
Asset
Manager

Note del presentatore
Note di presentazione
già adesso ad un oggetto culturale posso associare riproduzioni diverse: per esempio la riproduzione degli anni 90 e quella più recente ad alta risoluzione.
stiamo lavorando all’integrazione di un DAM, che lavora con standard IIIF (già in produzione presso le Gallerie Estensi), a cui sarà demandata la gestione degli oggetti digitali



Gestione trascrizioni

Note del presentatore
Note di presentazione
già adesso ad un oggetto culturale posso associare riproduzioni diverse: per esempio la riproduzione degli anni 90 e quella più recente ad alta risoluzione.
stiamo lavorando all’integrazione di un DAM, che lavora con standard IIIF (già in produzione presso le Gallerie Estensi), a cui sarà demandata la gestione degli oggetti digitali



Alcune nuove funzionalità

1 Gestione albero (con drag&drop)

2 Riordina e rinumera

3 Replica e clona

4 Nuove tipologie di campi

5 Tracciato riducibile

6 Workflow di validazione

7 Normalizzazione entità

8 strumenti per la “pulizia” dei dati

9 Stampe personalizzabili

10 Export in formati standard (ICAR-Import)

11 Auditing avanzato

12 Gestione processi



Moduli aggiuntivi

1 modulo TAB

2 modulo aggregazioni fisiche

3 modulo multi-rappresentazione

4 modulo pubblicazione

5 modulo semantico



Modello di gestione del prodotto

● paradigma Agile
● continuous improvement

● software as a service

Note del presentatore
Note di presentazione
E infine veniamo alle novità dal punto di vista della gestione e distribuzione del prodotto

continuous improvement
un gruppo di sviluppo che lavora sul prodotto in maniera continuativa (da anni)
versioning e allineamento versioni
lavoriamo in modo ordinato sulle versioni e cerchiamo di mantenerle aggiornate
3-4 rilasci e allineamenti all’anno + rilasci di patch e minor release
approccio agile (da oltre 10 anni l’azienda ha adottato questa filosofia di sviluppo software)
cosa significa: significa che “il meglio è nemico del bene”
significa dare risposte “incrementali” ai problemi
come lo facciamo in concreto
mantenimento di un backlog degli interventi richiesti/auspicati
interventi progettati e organici (non andiamo dietro alle singole richieste)

aggiornamenti periodici rilasciati e implementati direttamente da Hyperborea

SaaS => possibilità di utilizzarlo per interventi puntuali, aggiornamenti continui, senza preoccupazioni



Stiamo lavorando per…

1 Scheda bibliografica

2 Scheda Visita Pastorale

3 Formati di stampa indici e cartellini

4 Report

5 Alert su mancato salvataggio

6 Gestione campi obbligatori e verifica compilazione

7 Sviluppo su docker

8 Integrazione con AFARP

9 Single Sign On

10 Import da CEI-AR e aggancio immagini

11 Impostazione vocabolari chiusi

12 API aggiuntive



Cambiamento nella continuità



Formazione



Conclusioni e saluti

Giorgio Spinosa

g.spinosa@hyperborea.com
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